
Con l'emanazione dei decreti attuativi interministeriali n. 77 del 24/04/2025 e n. 75 del 
24/04/2025, si avvicina la fase di iscrizione ai nuovi corsi di formazione per il sostegno 
organizzati dall'INDIRE, previsti dal DL 71/2024. Si tratta di un passaggio fondamentale per 
tanti docenti interessati a specializzarsi in questo settore, ma numerosi sono i nodi ancora 
da sciogliere e i dubbi da chiarire.

In attesa della manifestazione d'interesse delle Università e della relativa pubblicazione dei 
bandi, uno dei temi più dibattuti nella Community Uniti per INDIRE riguarda le modalità 
pratiche di iscrizione, specialmente considerando che i percorsi saranno attivati 
simultaneamente da più università. 

La domanda è: Come si può procedere all’iscrizione e, in particolare, come si gestirà la 
distribuzione dei posti tra le diverse strutture?

Secondo quanto previsto dall’articolo 3, comma 3, del DM 75/2024, «[...] i percorsi sono 
attivati con un numero di corsisti compreso fra le cinquanta e le centocinquanta unità 
distinti per ogni grado di istruzione, fino al raggiungimento del numero massimo di posti 
assegnati all’INDIRE e alle Università». Inoltre, il comma 4 dello stesso articolo stabilisce che 
«a ciascun direttore di corso possono essere assegnati fino a un massimo di tre percorsi di 
formazione».

Questo quadro solleva alcune domande pratiche: se un docente sceglie di iscriversi a un 
percorso presso un’università, ma il numero di posti riservati a quella struttura si esaurisce, 
come può passare ad un’altra università? È possibile immaginare una sorta di algoritmo che, 
alla maniera di quanto avviene con la presentazione delle 150 preferenze per la scelta delle 
scuole, "pescherà" automaticamente le alternative fino al raggiungimento dei posti 
disponibili? 

Questa è un’attesa che molti condividono, sperando che sia trovata una soluzione rapida e 
snella, compatibile con le esigenze di trasparenza e di equità.

Non si può negare che questa fase di iscrizione rappresenti un passo importante, ma anche 
delicato, in cui la burocrazia e le logiche di adesione devono essere bilanciate con la 
necessità di un procedimento chiaro e accessibile. L’auspicio di tutta la Community Uniti per 
INDIRE è che i Ministeri competenti trovino al più presto una modalità di gestione che 
semplifichi le operazioni, riduca l’incertezza e garantisca equità tra tutti i candidati.

Finora, l’esperienza e la capacità degli uffici ministeriali hanno dimostrato di saper 
affrontare con competenza situazioni complesse e di trovare soluzioni efficaci. Speriamo che 
anche questa volta, di concerto, si possa mettere a punto un sistema che rassicuri docenti e 
università, evitando lungaggini e confusione.

In attesa di ulteriori dettagli, buona parte dei candidati vive con un mix di attesa spasmodica 
e un pizzico di ansia, domandandosi se esista già una soluzione "sul tavolo" e come potrà 
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essere applicata concretamente. La speranza, naturalmente, è che tutto venga reso più 
chiaro e accessibile, affinché ogni docente interessato possa affrontare la procedura di 
iscrizione con serenità e fiducia nel percorso di formazione che lo aspetta.

Rimaniamo quindi come sempre fiduciosi in attesa di aggiornamenti ufficiali e confidiamo 
che i prossimi giorni portino notizie positive e risolutive per tutti coloro che desiderano 
intraprendere questa importante tappa nel proprio percorso professionale.

Cordialmente,

Daniela Nicolò

Community Uniti per INDIRE
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